
4w I I I)r1ir:I
a

RASSIGI{A SIAMPA

1,,I

I

ct n.tti.u ers ctrío clella Fi.rnct.
D el I' Armistizio cli Cas si.bile

x



O7109126,12:55 Firma Armistizio Cassibile, un museo per non dimenticare: parte la raccolta fondi per I'Armistizio del 1943 - Gravita Zero: comuni

Ci sono luoghi nei quali la storia non è soltanto qualcosa da studiare sui libri,

ma una presenza concreta che merita di essere custodita e tramandata.

Gassibile, frazione di Siracusa, è uno di questi. Qui, il 3 settembre 1943,

venne firmato I'Armistizio di Cassibile, I'atto con cui I'ltalia sancì la

cessazione delle ostilità contro gliAlleati e avvio uno dei passaggi piu

drammatici e decisivi della propria storia contemporanea.

Oggi, a 83 anni da quella firma, nasce un progetto destinato a trasformare
quella memoria in un luogo permanente: il Museo Etnostorico
dell'Armistizio di Gassibile 3 Settembre 1943. Per renderlo concretamente

operativo è stata lanciata una raccolta fondi sulla piattaforma Produzioni
dal Basso, promossa dall'Associazione Centro Studi Storico Culturali
KAKIPARIS. L'obiettivo è ambizioso ma estremamente concreto: raccogliere

30 mila euro per completare l'allestimento del museo.

Dalla storia alla memoria condivisa

L'Armistizio di Gassibile non fu un episodio marginale della Seconda
guerra mondiale. ll 3 settembre 1943, il generale Giuseppe Gastellano, per

conto del governo italiano, firmò con gliAlleati l'atto destinato a modificare

radicalmente il corso della guerra e il destino dell'ltalia.

La firma avvenne lontano dalle grandi capitali europee, in una masseria nelle

campagne di Gassibile. Cinque giorni più tardi, l'8 settembre, I'armistizio
venne reso pubblico, aprendo una fase drammatica della storia nazionale.
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La firma dell'Armistizio - Elaborazione Al da foto originale

Proprio per questo, secondo i promotori, non è sufficiente ricordare I'evento

una volta all'anno. Occorre creare un luogo nel quale documenti, fotografie,

testimonianze e reperti possano essere conservati e messi a disposizione di

cittadini, studenti, ricercatori e visitatori.

L'Associazione KAKIPARIS lavora da anni alla raccolta di materiali legati

all'Armistizio, recuperando fotografie, documenti, testimonianze e oggetti
che rischierebbero altrimenti di disperdersi. ll progetto del museo

rappresenta quindi il passaggio dalla ricerca alla creazione di una struttura
stabile.

Un museo dentro un bene confiscato alla criminalità

C'è però un elemento che rende questa iniziativa ancora più significativa

ll Museo Etnostorico dell'Armistizio sorgerà infatti in via delle Magnolie
66, all'interno di un immobile confiscato alla criminalità organizzata e

assegnato gratuitamente dal Comune di Siracusa all'associazione.

È una scelta dal forte valore simbolico: un luogo sottratto al potere criminale

viene restituito alla comunità e trasformato in uno spazio dedicato alla

cultura, alla memoria e alla conoscenza.

Come sottolineato da Paolo Romano, consigliere comunale e da tempo
impegnato nella valorizzazione della memoria storica, il museo vuole

racco ntare I'Arm istizio attrave rso docu menti, foto g rafie, testi mon ianze,
mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali, utilizzando un

linguaggio capace di parlare anche alle nuove generazioni.
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ll progetto coinvolge inoltre realtà come I'associazione Lamba Doria e si

avvale della consulenza dello storico Nunzio Lauretta, mentre alla
presentazione dell'iniziativa hanno partecipato il sindaco di Siracusa
Francesco ltalia, il presidente di Kakiparis Franco lmprescia e il
presidente di Lamba Doria AlbeÉo Moscuzza.

Trentamila euro per trasformare uno spazio in un museo

Lo spazio, dunque, c'è. Esiste il progetto e sono già disponibili numerosi
materiali. Quello che manca sono le risorse necessarie per trasformare
l'immobile in un vero museo.

La raccolta fondi servira afinanziare vetrine espositive, pannelli didattici
multilingue, interventi di restauro e messa in sicurezza dei cimeli,
sistemi audio-video per le testimonianze orali, illuminazione museale e
soluzioni per garantire l'accessibilità. L'obiettivo dichiarato è arrivare a
30.000 euro.
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La campagna è stata pubblicata il 30 agosb 2A26. L'intenzione

dell'associazione è arrivare al 2027 , in occasione dell'84' anniversario

dell'Armistizio, con un museo realmente operativo e aperto al pubblico

Anche una piccola donazione può diventare memoria

La campagna prevede diverse forme di sostegno. Con 10 euro sí diventa
sostenitori e il proprio nome viene inserito nell'Albo dei Sostenitori; con 30

euro si diventa Amico del Museo, ricevendo anche un gadget ufficiale e un

attestato digitale.

Con 75 euro si entra nel Registro dei Fondatori, mentre i contributi più

consistenti prevedono ulteriori riconoscimenti, dall'invito all'inaugurazione
fino alla possibilità di avere una targa permanente dedicata ai Mecenati e ai

Patroni del progetto.

Ma al di la delle ricompense, il senso della raccolta fondi è soprattutto un

altro: contribuire a fare in modo che una pagina fondamentale della storia
italiana non venga cancellata dal tempo.

ll rischio, infatti, è concreto. I testimoni diretti scompaiono, i documenti
possono disperdersi e i luoghi della memoria rischiano di perdere il loro
significato. E proprio per questo che il progetto di KAKIPARIS assume oggi
un valore che va oltre la semplice realizzazione di un museo.

Cassibile puo diventare un punto di riferimento nazionale per la conoscenza

dell'Armistizio del 3 settembre 1943, ma anche un luogo nel quale la
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memoria storica si intreccia con la legalità, la cultura e I'educazione delle

nuove generazioni.

Un edificio confiscato alla criminalita che diventa museo. Un patrimonio

storico che viene sottratto all'oblio. E una comunità chiamata a contribuire,

ciascuno secondo le proprie possibilita, alla costruzione di un luogo

destinato a raccontare una delle giornate che hanno cambiato la storia

d'ltalia.

Per sostenere il progetto e contribuire alla nascita del Museo
Etnostorico dell'Armistizio di Cassibile è possibile partecipare alla
raccolta fondi su Produzioni dal Basso. Sostieni il Museo Etnostorico
dell'Armistizio di Cassibile.

Leggi anche

L'incredibile storia della lapide commemorativa della firma dell'Ar-
mistizio tra storia, furti e memoria ufficiale

Armistizio di Cassibile: la firma dell'accordo segreto firmato il 3
settembre 1943
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Direttore Responsabile di Gravità Zero
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Firma Armistizto a Cassibile, ottantatré anni dopo: la

memoria come dovere delle istittJzroîr
12 nrins ago eventi, news, storia, top,

La redazione di Torino Plus si e spostata nel cuore della Sicilia, a Cassibile, p

raccontare da vicino uno degli appuntamenti piu significativi della nostra storia
repubblicana. Tra memoria e attualita, abbiamo seguito le celebrazioni dell'ari
del 3 settembre 1943, un momento che segno la fine di un'epoca e l'inizio di r
percorso complesso e decisivo per la nascita dell'ltalia democratica.
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Cassibile, frazione di Siracusa affacciata sul mare ionico, non è soltanto un lL
geografico: è, come ama ripetere chi da anni ne custodisce la memoria, <un lu
appartiene al mondoD. E qui che, il 3 settembre 1943,1'ltalia firmo I'armistizio c

forze alleate, I'atto che chiuse una fase della Seconda Guerra Mondiale e ne
un'altra, drammatica e insieme fondativa. Ed e qui che, in occasione
dell'ottantatreesimo anniversario, I'amministrazione comunale ha scelto ancor€
volta di essere presente in prima fila, non per rito, ma per un dovere che isuoi
rappresenta nti defi n iscono, senz a mezzi termi n i, i nel ud i bile.

<Sono dei momenti particolari, anche commoventiD, ha raccontato il consiglier,
comunale di Siracusa Paolo Romano, presente alla cerimonia degli onori ai c
insieme al sindaco e al vicesindaco della citta. <E un dovere da parte nostra ri<

tutte le vittime delle guerre. Quando c'è una guerra si perde da entrambe le pa
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Una giornata che a Cassibile si ripete da ventisette anni, sostenuta - ha
sottolineato Paolo Romano - dal costante supporto
di Regione, Provincia e Comune, accanto alle associazioni che da tempo lav
sul territorio: Associazione culturate Kakiparis, presidente Franco
lmprescia di Cassibile, e Associazione Lamba Doria di Siracusa,
presidente AI berto Moscu zza, I'Associazione Cass i bi le e l'Associazione
Lampedusa, quest'ultima animata dal presidente Alberto Moscuzza. Chi amr
ha aggiunto Paolo Romano, se non riesce a consegnare ai posteri il significat'
che è accaduto <deve sentirsi un fallito>: la memoria, prima ancora che un cor
amministrativo, è una missione.

https://www.torino.pl us/2026/09/f i rma-arm istizio-cassi bile-ottantatre. html 3t16



07lo9126, 10:40 Firma Armistizio a Cassibile, ottantatré anni dopo: la memoria come dovere delle istituzioni - Torino Plus - News, eventi e approf

E qui che il discorso si allarga, e tocca il cuore della nostra Repubblica ltalian
L'armistizio di Cassibile fu un inizio drammatico: alla firma seguì una guerra ci
divisione del Paese, la resa senza condizioni di un'ltalia distrutta e in ginocchic
chiamata da quel momento a ricostruirsi da zero.
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Elaborazione Al della firma dell'Armistizio da foto originale

Fu proprio da quelle macerie che, pochi anni dopo, presero forma il lavoro e la
dei Padri Costituenti, capaci di trovare una sintesi comune tra culture politichr
per scrivere la Costituzione ltaliana, fondamento di una democrazia rinata da
sconfitta e dalla dittatura. Ricordare Cassibile significa dunque ricordare orìchr
punto di partenza della ricostruzione civile e istituzionale dell'ltalia repubblicaní
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A raccogliere questa riflessione, a margine della cerimonia, e stato anche Gior
Firera, direttore editoriale di testate di informazione giornalistica, esperto di
comunicaziane istituzionale, già Console onorario della Repubblica d'Albania
il Piemonte, intervenuto come ospite delle celebrazioni. <Cio che ho visto oggi
a Cassibile>, ha dichiarato Giovanni Firera, (conferma quanto le istituzioni, c

svolgono davvero il loro compito, non abbiano altro interesse se non quello di f
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Non si tratta di celebrare un anniversario per se stesso, ma di costruire, soprat
giovani, una coscienza sociale capace di riconoscere gli eventi che hanno segt
nostra storia e la nostra Repubblica. Comunicare e partecipare questo e anch
delle commemorazioni. Eventi del genere non possono e non devono mai ess(
racchiusi all'interno di manifestazioni autocelebrative. Devono assumere un pr(

valore sociale ed istituzionale>.
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<Quando ripenso al lavoro dei Padri CostituentiD, ha proseguito Giovanni Fir
(penso a uomini che ereditarono un Paese distrutto proprio a partire da quella
senza condizioni, e che seppero trasformare le macerie in un patto di conviven
democratica. E un debito di riconoscenza che le istituzioni di oggi devono onor
con la retorica, ma con I'educazione civica quotidiana: nelle scuole, nei musei,
amministrazioni locali. Ho apprezzato molto, in questo senso, il progetto del mr

etnostorico dell'armistizio: iniziative come questa sono I'unico modo concreto p

trasmettere ai giovani cio che le pagine dei manuali, spesso, riducono a poche
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Alla cerimonia degli onori ai caduti si e affiancata, quest'anno, I'inaugurazione {

sede del futuro museo etnostorico dell'armistizio, pensato per colmare un vuot(
pagine di storia si trovano solo due o tre righe) su una vicenda che costò migli
vite tra lo sbarco alleato del l0luglio 1943 e la pubblicazione dell'armistizio I'B
settembre.

$
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Per completarhe I'allestimento è stata lanciata una raccolta fondi popolare, c

consente a ciascun cittadino di partecipare, con un contributo anche minimo, a
progetto <storico anche per il territorio): un modo concreto per rendere protagr

cittadini, e in particolare ipiù giovani, di un percorso di conoscenza.
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<l giovani hanno bisogno di sapere più che di ricordare), è I'osservazione eme
dall'incontro. ll ricordo appartiene a chi quegli anni li ha vissuti o ereditati da vic

conoscenza è ciò che va trasmesso a chi quegli anni nons li ha vissuti affatto. r

ricordato il consigliere comunale di Siracusa Paolo Romano, <<Cassibile non
appartiene a Siracusa, non appartiene alla Sicilia e all'ltalia: appartiene al mo
Una frase che riassume I'ambizione di un progetto di memoria che aspira a par

tutti: perché la storia, quando viene davvero insegnata e non soltanto celebratr
appartiene a chiunque abbia il diritto di conoscerla.
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Firma Armistizio Cassibile, un museo per non dimenticare: parte la
raccolta fondi per I'Armistizio del 1943
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Firma Armistizio Cassibile, un museo per non dimenticare: parte la raccolta fondi per
I'Armistizio del 1943

Claudio Pasqua

Ci sono luoghi nei quali la storia non è soltanto qualcosa da studiare sui libri,

ma una presenza concreta che merita di essere custodita e tramandata.

Cassibile,frazionedi Siracusa, è uno di questi. Qui, il 3 settembre1943,
venne firmato I'Armistizio di Cassibile,l'atto con cui l'ltalia sancì la

cessazione delle ostilità contro gli Alleati e avviò uno dei passaggi piùr

drammatici e decisividella propria storia contemporanea. Oggi, a 83 anni da

quella firma, nasce un progetto destinato a trasformare quella memoria in un

luogo permanente: il Museo Etnostorico dell'Armistizio di Cassibile 3

Settembre 1943 . Per renderlo concretamente operativo è stata lanciata una

raccolta fondi sulla piattaforma Produzioni dal Basso, promossa

dall'Associazione Centro Studi Storico Culturali KAKIPARIS . L'obiettivo è

ambizioso ma estremamente concreto: raccogliere 30 mila euro per

completare I'allestimento del museo. Dalla storia alla memoria condivisa nazionele. ProDdo ps quelq sendo i prmolos, non è sufficiste icodar€
fe/slolaa vúa allanno 0@Íe@re unfcogo nd cuate d@m6il.loîografiq

L'Armistizio di Cassibile non fu un episodio marginale della Seconda guerra #$h***1Sflt:1,:1il*;Ii::TS;*"HT*!H:l"JAA*tj

mondiale. ll 3 settemb re 1g43, il generale Giuseppe Castellano , per conto del l:illgH:'"".:"9'"Î:llff;::::::lJÍi:'il,i':Í:i''ìl?l#:'"1'"J'ff:.,1;

governo italiano, firmò con gli Alleati l'atto destinato a modificare
radicalmente il corso della guerra e il destino dell'ltalia. La firma avvenne lontano dalle grandi capitali europee, in una

masseria nelle campagne di Cassibile . Cinque giorni più tardi, l'8 settembre, I'armistizio venne reso pubblico,

aprendo una fase drammatica della storia nazionale. Proprio per questo, secondo i promotori, non è sufficiente

ricordare l'evento una volta all'anno. Occorre creare un luogo nel quale documenti, fotografie, testimonianze e

reperti possano essere conservati e messi a disposizione di cittadini, studenti, ricercatori e visitatori. L'Associazione

KAKIPARIS lavora da anni alla raccolta di materiali legati all'Armistizio, recuperando fotografie, documenti,

testimonianze e oggetti che rischierebbero altrimenti di disperdersi, ll progetto del museo rappresenta quindi il

passaggio dalla ricerca alla creazione di una struttura stabile. Un museo dentro un bene confiscato alla criminalità

C'è però un elemento che rende questa iniziativa ancora più significativa. ll Museo Etnostorico dell'Armistizio

sorgerà infatti in via delle Magnolie 66, all'interno di un immobile confiscato alla criminalità organizzata e assegnato

gratuitamente dal Comune di Siracusa all'associazione. È una scelta dalforte valore simbolico: un luogo sottratto al

potere criminale viene restituito alla comunità e trasformato in uno spazio dedicato alla cultura, alla memoria e alla

conoscenza Come sottolineato da Paolo Romano, consigliere comunale e da tempo impegnato nella
valorizzazione della memoria storica, il museo vuole raccontare l'Armistizio attraverso documenti, fotografie,

testimonianze, mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali, utilizzando un linguaggio capace di parlare

anche alle nuove generazioni. Lamba Doria e si avvale della consulenza dello storico Nunzio Lauretta, mentre alla

presentazione dell'iniziativa

Flrma Armlstizlo Casslbile, un museo per non dlmentlcare: parte
la raccolta tondl pér lArmislizlo del 1943

09/A6/2O2609t14 oaudic Posqua

Cì sno luoghl nei quali l. stora nil è sdlanlo qual@se da tudiare sui libi, ma
una prsza sqda che ma{a dl sm olodjla e tanìandata. c;ssibile,
Íazione dl Skad$ , è uîo di quesù. Qol, il 3 sdlembre ì943 , yetne lirnlalo I

Ailnislizìo dr Cassibile, laflo@n cur Inalia sans la essa2ioîedelle ogilila 6rù0
gl Àleat € awlò uno dq passaegi plù dra$m6lìct e dei$rl ddla prcprie srone
qlmpoEnea. O90i, a 83 annl da qúella fÍmè , nase u0 plogeflo deslinalo e
faslonare quelia mtrda ln un lu@o pdmanffie: ll Mús@ Euosldco
ddlhmìst'?io dl Cassibìle3 Senmbre 1943 Psrmdsto @dd6m6te operatis
è laia ,andau uîa €@lla fondi sulle pianafofma Produzlonl dal Easso ,
promossa dall Assdalione Cénro Slldl Sld@ Cuhùrali RA(lPAnlS . L'oblef,rvo è
ambizloso îE elrenamsle @nsgoi €c@glise 30 mile 6ú ps @nplelare
Iallstimmto del orus6. Dalla sloda alia memoria @$d,visa L' AmisÌizio di
casslbllè non fu ùn eldro mamlnale ddla s(onda s{a nìondlale. il 3

ffifrbre 1943, il0enda'e Cruseppe Caslellano, 9s @nto dd govqno lalaoo.
fmìò@o gliAleàt laflodstnatos modif€are €diÉlmsteil@50ddla gusra e
il d6ino ddlhelìa. La fne ew6ne fdîaoo daffe qrandi capital srope,ln 0na
massda nejle énìpagne di èssibile . Clnque glotrri più lardl, l'8 sdsbre
famislizio v6ne r5o oubbli@, aprfldo uils lase dramnaÙ€ ddla sloría
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hanno partecipato il sindaco di Siracusa Francesco ltalia, il presidente di Kakiparis Franco lmprescia e il
presidente di Lamba Doria Alberto Moscuzza Trentamila euro per trasformare uno spazio in un museo Lo spazio,

dunque, c'è. Esiste il progetto e sono già disponibili numerosi materiali. Quello che manca sono le risorse necessarie

per trasformare l'immobile in un vero museo. La raccolta fondi servirà a finanziare vetrine espositive, pannelli

didattici multilingue, interventi di restauro e messa in sicurezza dei cimeli, sistemi audio-video per le testimonianze

orali, illuminazione museale e soluzioni per garantire I'accessibilità . L'obiettivo dichiarato è arrivare a 30.000 euro La

campagna è stata pubblicata il L'intenzione dell'associazione è arrivare al , in occasione dell'84' anniversario

dell'Armistizio, con un museo realmente operativo e aperto al pubblico. Anche una piccola donazione può diventare

memoria La campagna prevede diverse forme di sostegno. Con 10 euro si diventa sostenitori e il proprio nome viene
'inserito 

nell'Albo dei Sostenitori ;con 30 euro si diventa Amico del Museo, ricevendo anche un gadget ufficiale e un

attestato digitale. Con 75 euro si entra nel Registro dei Fondatori , mentre i contributi piùr consistenti prevedono

ulteriori riconoscimenti, dall'invito all'inaugurazione fino alla possibilità di avere una targa permanente dedicata ai

Mecenati e ai Patroni del progetto. Ma al di là delle ricompense, il senso della raccolta fondi è soprattutto un altro:

contribuire a fare in modo che una pagina fondamentale della storia italiana non venga cancellata daltempo. ll

rischio, infatti, è concreto. ltestimoni diretti scompaiono, i documenti possono disperdersi e i luoghi della memoria

rischiano di perdere il loro significato. È proprio per questo che il progetto di KAKIPARIS assume oggi un valore che

va oltre la semplice realizzazione di un museo. Cassibile può diventare un punto di riferimento nazionale per la

conoscenza dell'Armistizio del 3 settembre 1943 , ma anche un luogo nelquale la memoria storica si intreccia con la

legalità, la cultura e l'educazione delle nuove generazioni. Un edificio confiscato alla criminalità che diventa museo.

Un patrimonio storico che viene sottratto all'oblio. E una comunità chiamata a contribuire, ciascuno secondo le

proprie possibilità, alla costruzione di un luogo destinato a raccontare una delle giornate che hanno cambiato la

storia d'ltalia. Per sostenere il progetto e contribuire alla nascita del Museo Etnostorico dell'Armistizio.di Cassibile è

possibile partecipare alla raccolta fondi su Produzioni dal Basso. Sostieni il Museo Etnostorico dell'Armistizio di

Cassibile.
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A Cassibile il Museo dell'Armistizio in un immobile confiscato

Sitiene viva la memoria su uno dei passaggi cruciali della Seconda guerra mondiale

SIRACUSA Da immobile utilizzato da una famiglia di mafia a spazio per

tenere viva la memoria su uno dei passaggi cruciali della Seconda guerra

mondiale, l'Armistizio firmato a Cassibile il 3 settembre del 1943 e reso

pubblico 5 giorni dopo. L'obiettivo è realizzare il Museo Etnostorico
dell'Armistizio, che segnò per l'ltalia larottura dell'alleanza con la Germania e

luscita dal conflitto. A 83 anni da quell'evento è stato presentata I'idea
progettuale che sarà finanziata anche con una raccolta fondi già avviata. ll

museo sarà ospítato in via della Magnolie 66, un immobile confiscato alla

criminalità e che il Comune di Siracusa ha concesso a Kakiparis,
l'associazione storico-culturale che da 26 anni tiene viva la memoria
dell'Armistizio. L'associazione ha raccolto materiale d'epoca e cimeli, oltre

cinquemila pezzi. <Si concretizza-ha detto il vice sindado Edy Bandiera

un'iniziativa destinata ad arricchire l'offerta storico-culturale del territorio
siracusano. Con I'Armistizio si crearono le condizioni per la nascita della

Repubblica italiana e dell'Europa>. ll consigliere comunale Paolo Romano ha

ricordato: <ll Museo racconterà l'Armistizio attraverso documenti, fotografie,

testimonianze, mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali. Ma potrà diventare luogo di educazione alla

pace e parlare ai giovani con un linguaggio contemporaneo). ll questore Aldo Fusco ha voluto ricordare i militari

cadutitra il 3 e l'8 settembre del '43, uomini che, in quella fase di vuoto istituzionale, hanno perso la vita per mano di

nemici che non erano più tali,

Lo spazio sarà allestito con vetrine espositive, pannelli didattici multilingue, impianti audio-video per le testimonianze

orali.
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Confiscato alla mafia, restituito alla storia: a Cassiblle nasce il Museo dell'Armistizio

La mafia perde un immobile, Cassibile guadagna un pezzo di storia:il bene confiscato divia delle Magnolie 66
diventerà la sede permanente che raccoglierà oltre 5 mila tra cimeli, documenti e testimonianze dell'Armistizio e
racconterà alle nuove generazioni il giorno che cambiò l'ltalia

D a immobile uti-lizzato da una famiglia di mafia a spazio per tenere viva la

memoria su uno dei passaggi cruciali della Se- conda guerra mon- diale. È

questa la scom- messa che da oggi si gioca a Cassibile e per la quale i pro-

motori chiedono la collaborazione e il sostegno, oltre che delle istituzioni,

dei cittadini che hanno a cuore anche la storia più recente di Siracusa, ,

L'obiettivo è di re- alizzare il Museo Etnostorico dell'Ar- mistizio, quello fir-

mato a Cassibile il 3 settembre del 43 e reso pubblico 5 giorni dopo e che

segnò per l'ltalia la rottura dell'alleanza con la Germania e I'uscita dal

conflitto. A 83 anni da quell'e- vento, stamattina, in conferenza stam- pa è

stato presenta- ta l'idea progettuale che sarà finanzia- ta anche con una

raccolta fondi già avviata. L'incontro con la stampa si è tenuto nei locali che

ospi- teranno il museo, in via della Magnolie 66. Si tratta di un immobile
confisca- to alla criminalità e che il Comune di Siracusa ha con- cesso a

Kakiparis, l'associazione sto- rico-culturale che da 26 anni tiene viva la
memoria dell'Armistizio or- ganizzando varie iniziative tra cui le celebrazioni

an- nuali del 3 settem- bre. ln questo lun- go arco ditempo, l'associazione ha

raccolto materiale d'epoca e cimeli, oltre cinquemila pezzi, che adesso potrebbero trovare una sede definitiva e non

essere più oggetto di mostre occasionali. Presente alla con- ferenza stampa il consigliere comu- nale Paolo Roma-

no, da sempre im- pegnato in questo sforzo di difesa della memoria. (ll museo ha affer- mato racconterà l'Armistizio

attra- verso documenti, fotografie, testi- monianze, mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali. Ma

potrà, soprattutto, diventare un luogo di confronto e di educazione alla pace e parlare ai giovani con un lin- guaggío

contempo- raneo. La memoria, infatti, non è soltan- to conservazione del passato. E una risorsa culturale attraverso

la qua- le una comunità può comprendere meglio la propria identità e costruire il proprio futuro>. Notizie Provincía

Siracusa Franco lmprescia, presidente di Kaki- paris, ha moderato gli interventi non senza prima citare il lavoro

compiuto per raggiungere questo risultato, che però, ha ag- giunto, è un punto di partenza perché adesso si lavorerà

all'allestimento del- lo spazio. ll questore Aldo Fusco ha sottoline- ato I'importanza di avere trasformato un immobile

della mafia in uno spa- zio in cui coltivare la memoria e ha voluto ricordare i militari cadutitra il 3 e l'8 settembre del

43, uomini che, in quella fase di vuoto istituzionale, hanno perso la vita per mano di nemici che non erano più tali.

Alberto Moscuzza, presidente dell'as- sociazione Lamba Doria, che ha so- stenuto Kakiparis in questo percorso, ha

manifestato la sua soddisfazione per il risultato rag- giunto e lo storico Nunzio

lil,
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Lauretta, consulente dell'as- sociazione, ha collocato la firma nel contesto degli eventi focalizzan- do l'attenzione

sui processi politico-i- stituzionali che ne sono seguiti. Da questo mo- mento I'attenzione si sposta sull'al- lestimento

dello spazio attraverso vetrine espositive, pannelli didattici multilingue, impian-ti audio-video per le testimonianze

orali. Per finan- ziare tutto ciò, Ka- kiparis ha deciso di scommettere, oltre che sull'aiu- to delle istituzioni, sulla
generosità dei cittadini e delle persone che ten- gono alla promo- zione del territorio e della sua storia, Così, da

qualche giorno, ha lanciato una raccolta fondi attraverso il sito produzionidalbas- so.com. I donatori entreranno

nell'Al- bo dei Sostenitori e potrebbero anche ricevere una targa che sarà esposta all'interno del mu- seo. L'idea del

museo è vista con interesse dall 'amministra- zione comunale, oggi presente con il vice sindaco Edy Bandiera: <Si

con- cretizza afferma una fruttuosa si- nergia tra Comune e Kakiparis in un'i- niziativa destinata ad arricchire l'of-

ferta storico-cultu- rale del territorio siracusano. Con I'Armistizio, firmato a poca dístanza da qui, si crearono le

condizioni per la nascita della Re- pubblica italiana e, quindi, dell'Europa. Per itantituristi, anche stranieri, che ogni

anno vengo- no a Cassibile e Fontane Bianche ci sarà, a breve, la possibilità di rivive- re un evento che ha segnato la

vita delle generazioni future>, La presentazio- ne, che rientrava nella celebrazione dell'83esimo anni- versario

dell'Armi- stizio, si è conclusa in piazza della Par- rocchia tributando l'Onore ai caduti di guerra, Erano presenti

autorità militari, una rap- presentanza ame- ricana della base di Sigonella e le asso- ciazioni d'arma.
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Museo dell'Armistlzlo a Casslbile: da bene conflscato a presldlo della memorla

Spettacoli e Cultura Un progetto che entra nella fase operativa Dopo

l'assegnazione dell'edificio da pafte del0". Oi$"li:$;$iffi il percorso per la

realizzazione del museo compie un passo decisivo. Venerdì 4 settembre, alle

ore 10:30, è prevista una conferenza... ... Persone: nunzio bruno paolo

romano franco imprescia 0rganizzazioni: museo cassibfle Prodotti: turismo

Luog hi: sici I ia élfACù$à f ags: partendo immobi le.
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Museo dell'Armistizio a Gassibile: da bene confiscato a presidio della memoria

A Cassibile prende forma un progetto dal forte valore simbolico e civile: la

nascita del Museo dell'Armistizio all'interno di un immobile confiscato alla

criminalità organi zzata. Un'iniziativa che intreccia memoria storica,
rigenerazione urbana e legalità, trasformando un luogo un tempo segnato

dall'illegalità in uno spazio dedicato alla storia e alla collettività.
L'appuntamento rientra nel calendario delle celebrazioni per l'83" anniversario

dell'Armistizio di Cassibile, uno degli eventi piùr cruciali della storia italiana

contemporanea, firmato il 3 settembre 1943 e annunciato l'B settembre. il

sindaco Francesco ltalia il consigliere comunale Paolo Romano Franco

lmprescia, presidente dell'associazione Kakiparis Alberto Moscuzza,
presidente di Lamba Doria lo storico Nunzio Bruno La presenza di

associazioni e studiosi evidenzia la volontà di costruire un museo non solo

espositivo, ma anche partecipato e radicato nelterritorio. la crisi del regime

fascista il ruolo degli Alleati le conseguenze immediate sull'esercito e sulla

popolazione italiana Cassibile, luogo della firma segreta dell'accordo, diventa

così epicentro di una narrazione che ha cambiato il destino del Paese. ln
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dgllà rcmorlE
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questo senso, il futuro Museo dell'Armistizio si candida a diventare: un punto di riferimento per studiosi e scuole una

tappa culturale per il turismo storico un presidio civile contro I'oblio e l'illegalità La conferenza del 4 settembre

segnerà quindi non solo un aggiornamento sullo stato dei lavori, ma anche l'avvío simbolico di un percorso che

unisce storia, cultura e impegno civile, Un progetto che, partendo da un piccolo centro della Sicilia, parla all'intero

Paese,
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Cassibile: inaugurata la sede del museo sull'armistizio

Francesca Garofalo

Ricordare per conoscere e custodire, in modo che non si ripetano cicli infiniti.

Stamattina a Cassibile, dopo oltre 27 anní, Siracusa ha celebrato un nuovo

luogo della memoria: il museo etnografico in ricordo dell'armistizio del '43, Un

percorso - promosso dall'associazione Lamba Doria, Kakiparis e dal Comune

di Siracusa - inaugurato alla presenza di autorità e istituzioni, del gruppo

americano di Sigonella che parte dai reperti dello sbarco degli alleati, fino alla

firma dell'armistizio. ll museo oltre a essere simbolo di memoria è anche

luogo dal valore sociale, infatti, sitrova all'interno di un bene confiscato alla

mafia: " Un evento doppiamente impoftante - dice il questore Aldo Fusco - per

commemorare la firma dell'armistizio e anche trovarsi in un bene appartenuto

a una famiglia di mafia, che operava in questo territorio e ora destinato alla

comunità per una funzione sociale di cultura e memoria mai fini a se stesse.

Si spera in futuro di non ripetere gli errori in passato. L'omaggio va anche ai

caduti ditutte le guerre e quei caduti italiani che dal 3 seitembre all'B

settembre sono morti per la loro patria. Dopo I'armistizio continuarono a

combattere e non sa bene in nome di cosa". Le parole echeggiano nella

stanza museale, a far da sfondo i cimeli: elmetti, foto storiche e antiche pagine di stampa " tutti - dice il presidente

dell'associazione Lamba Doria, Alberto Moscuzza - trovati sul luogo, appartenenti alla realtà locale della battaglia

civile e dell'armistizio " che guidano la memoria e accompagnano ivisitatori alla ricoperta del passato. Un passato

che chiede di essere ascoltato specialmente dai giovani: " L'impegno - dice storíco Lorenzo Bovi - è quello di

raccogliere più materiale possibile dal punto divista fotografico e storico per lasciare airagazzi di oggi che non

sanno nulla di quello che è successo delle testimonianze". Presente in nome del sindaco ltalía, il vicesindaco Edy

Bandiera che ha sottolineato come il percorso pone l'accento sul valore storico culturale di una terra legata alla

memoria: " Mi piace sottolineare il valore culturale e l'arricchimento dell'offerta storico-culturale delterritorio della

città e di Cassibile che, attraverso anche le tante migliaia di presenze turistiche della vicina Fontana Bianche, offre

I'opportunità di venire a visitare un sito che appunto ha un grandissimo valore storico-culturale e legato alla memoria

". ll museo ha tra i suoi obiettivi quello di aprire presto le sue porte al mondo ed essere efficiente, per questo

I'associazione Kakiparis ha lanciato una raccolta crowdfunding su Produzioni dal basso strutturata in diversí livelli

per raggiungere tante persone che credono nella causa. " La campagna che si trova cercando'museo di etnostoria

di Siracusa'- dice Salvo Romano - è strutturata in diversi tagli dai 10 euro fino ai 500 euro Donando si diventa parte di

questo progetto e il nome del donatore rimarrà legato alla nascita del museo ". La presentazione è stata poi

accompagnata dalle note di violino del professore Danilo
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C€sslblle: fnaugurate ia ords del muÉs sull'ormlstlrfo

09Jt412026 1328 ;rè4c€5c! c6ror3'o

R,ó(are F. 6noref € cufoo:rc n mcdo de &n sr lÉlrtu ddl rnfodt
Suminrîr a Carsibile dcpo olte 27 ,ìnri. Sf3&sa h3 cgórata rn nùovo ioolo
derla memora: il mus@ etîgíJraÍ@ in n@dg ddl€m,fizro ca{'43. Un pdorso -
oro{nosso drll S$oci3lrone Lanpa 0oÍ!. (rkrgars e daì Comsne (i Sritusa -
ror!gurtc ali! p.lmzr dr aLtqìtà e trlllrzioat. ds gru0oo3rdcam dt Stgmdt,
cre 0alo dai 4tdi oe:lo $aró c€gl !ll€é{. lino al:e fìrrr delìarnfsllzto. ti

úùt6 o{aa ests€ ídbolod{ trsorè è toóè&dodal ?6lctsoclaìE lollft, s,
lova alilnlpmo di uo boe @tÍ*alo allt mèfa ' Un e61o (bpgaotste
irìpoli4le - dice d aeeslo4 Àdo Fu5úo - I cornrnaoorare ia fimìo
dell amitlrio e €ndìefo?isi ì. un kÌ€ appalanulo i un6 lanigUa di mtt€, (|€
eereva tì qcÈllo tùrnolo e qa ósll.?lo alla etunìlà pef roa fuózione 9@ì4le
di cu:luÉ e nìmsl, rnal frnl r se le!* Si goÈa lì lo1ù,o ói nor fgetse gli eron
in p3 s ralo ['omsiig{o va anahe 3i ce dul dl luné | È 9epí€ € quei €dull ltalia nl chè
úl 3 s{sore all8 senembre ioro 6onl ps ie ldo pania.ooDo lémt3!2io
@rlllusrooc s coîball€re e nm $ bene i! nonrc (li @s'. L€ paro:e Segcieîo
ftlla slar23 m!9eaì€. a fà. do sfoido i linrelir elndli. toto ltoid€ e rntidìe
oao{f,edi st€mta'l!t[ - cle l: Drcldeate deli as3@a!bìe Lambs Dora, abedo
Mos*zza - to?rù 5rl lcogc. a)pater6tl alla rea,la !@le d€lla b6uglia dylle è
ddl arnrsllrú ' dle guldsîo 13 rneoofu € ac@Íììpegnerb I vi$eldl all, d6peda
del pa5$ro, Lh paSsto dhe clìiee dl €ssge awkato eftishsle da; gtclart: {
Llmp€{io - d'è dori& ldeizo Ao?l - è qrelo dl racaoglere oiú drts6le
gosrrbilg Cól prnlc dl rista fotogrefio e 910[6 per lagciare 6r lagazai cr oggí clì€
non 3?nno nulla dr quello ch€ è s@Éso ddle t6tr&oiard, Presle in nome
dd slxca@ ha'is, ltllc€srndacc Edy Esndlsa ù€ ha sctoltn€to ms il Fcdso
pone laMto srl îals€ ltffi qiltural€ di una teÍe léqsl! alia úFdta: ' Ml
piae 6ondrnéire f 9aio.e crltutle e !arrdimentoddl'oftenó gbt@ullurele

{tt l.\l}t\!r\tl'\t Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress - powered by Volo.com Pagina 1



venerdì 04 settembre 2026 InfoMonitora
---ffiImrr -Wltv

FontlWeb
730b4sóq-90d$4r4o.bd44.1 e475s2fi bd1

Pistone con "Nessun dorma" e seguita dalla deposízione della corona in onore ai caduti di guerra davanti alla

Chiesa della Piazza di Cassibile accanto all'opera d'arte realizzala dallo scultore Antonio Leone che richiama gli

orrori della guerra.
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A Siracusa il Museo dell'Armistizio in un immobile confiscato alla mafia

Da immobile utilizzato per da una famiglía di mafia a spazio per tenere viva la

memoria su uno dei passaggi cruciali della Seconda guerra mondiale. È

questa la scommessa che da oggi si gioca a Cassibile e per la quale i

promotori chiedono la collaborazione e il sostegno, oltre che delle istituzioni,

dei cittadini che hanno a cuore anche la storia più recente di Siracusa.

L'obiettivo è di realizzare il Museo Etnostorico dell'Armistizio, quello firmato a

Cassibile il 3 settembre del '43 e reso pubblico 5 giorni dopo e che segnò per

l'ltalia la rottura dell'alleanza con la Germania e l'uscita dal conflitto. A 83 anni

da quell'evento, stamattina, in conferenza stampa è stato presentata I'idea

progettuale che sarà finanziata anche con una raccolta fondi già avviata,

L'incontro con i giornalisti si è tenuto nei locali che ospiteranno il museo, in

via della Magnolie 66. Sitratta di un immobile confiscato alla criminalità e che

il Comune di Siracusa ha concesso a Kakiparis, l'associazione storico-
culturale che da 26 anni tiene viva la memoria dell'Armistizio organizzando

varie iniziative tra cui le celebrazioni annuali del 3 settembre. ln questo lungo

arco di tempo, I'associazione ha raccolto materiale d'epoca e cimeli, oltre

A Sfracusa il M!s€o d€ll'Aamlstizio ln un ìmmobllg confiscito alla
malla
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cinquemila pezzi, che adesso potrebbero trovare una sede definitiva e non essere più oggetto di mostre occasionali.

L'idea del museo è vista con interesse dall'amministrazíone comunale, oggi presente con in vice sindaco Edy

Bandiera a causa di altri impegni istituzionali del sindaco Francesco ltalia. "Si concretizza - ha detto Bandiera - una

fruttuosa sinergia tra Comune e Kakiparis in un'iniziativa destinata ad arricchire I'offerta storico-culturale del

territorio siracusano. Con I'Armistizio, firmato a poca distanza da qui, si crearono le condizioni per la nascita della

Repubblica italiana e, quindi, dell'Europa. Per itanti turisti, anche stranieri, che ogni anno vengono a Cassibile e

Fontane Bianche ci sarà, a breve, la possibilità di rivivere un evento che ha segnato la vita delle generazioni future"

Presente alla conferenza stampa il consigliere comunale Paolo Romano, da sempre impegnato in questo sforzo di

difesa della memoria. "ll museo - ha affermato - racconterà l'Armistizio attraverso documenti, fotografie,
testimonianze, mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali. Ma potrà, soprattutto, diventare un luogo di

confronto e di educazione alla pace e parlare ai giovani con un linguaggio contemporaneo. La memoria, infatti, non

è soltanto conservazione del passato, È una risorsa culturale attraverso la quale una comunità può comprendere

meglio la propria identità e costruire il proprio futuro" Franco lmprescia, presidente di Kakiparis, ha moderato gli

interventi non senza prima citare il lavoro compiuto per raggiungere questo risultato, che però, ha aggiunto, è un

punto di partenza perché adesso si lavorerà all'allestimento dello spazio, ll questore Aldo Fusco ha sottolineato
I'importanza di avere trasformato un immobile della mafia in uno spazio in cui coltivare la memoria

.Ef .
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e ha voluto ricordare i militari cadutitra il 3 e l'8 settembre del '43, uomini che, in quella fase di vuoto istituzionale,

hanno perso la vita per mano di nemici che non erano più tali. Alberto Moscuzza, presidente dell'associazione

Lamba Doria, che ha sostenuto Kakiparis in questo percorso, ha manifestato la sua soddisfazione per il risultato

raggiunto e lo storico Nunzio Lauretta, consulente dell'associazione, ha collocato la firma nel contesto degli eventi

focalizzando l'attenzione sui processi politico-istituzionali che ne sono seguiti,Da questo momento l'attenzione si

sposta sull'allestimento dello spazio attraverso vetrine espositive, pannelli dídattici multilingue, impianti audio-video

per le testimonianze orali. Per finanziare tutto ciò, Kakiparis ha deciso di scommettere, oltre che sull'aiuto delle

istituzioni, sulla generosità dei cittadini e delle persone che tengono alla promozione del territorio e della sua storia.

Così, da qualche giorno, ha lanciato una raccolta fondi attraverso il sito "produzionidalbasso,com". I donatori

entreranno nell'Albo deiSostenitori e potrebbero anche ricevere u'na targa che sarà esposta all'interno del museo. La

presentazione, che rientrava nella celebrazione dell'83esimo anniversario dell'Armistizio, si è conclusa in piazza della

Parrocchia tributando l'0nore ai caduti di guerra. Erano presenti autorità militari, una rappresentanza americana della

base diSigonella e le associazionid'arma.
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Cassibile, museo dell'armistizio in un immobile sequestrato alla criminalita

Muove i primi passi ilprogetto per la realizzazione del Museo dell'Armistizio a

Cassibile. Dopo I'assegnazione da parte del Comune di Siracusa di un

immobile confiscato alla criminalità, adesso si entra nella fase operativa. Le

modalità sono state illustrate nel corso di una conferenza stampa che si è

tenuta stamattina nell'ambito delle iniziatíve per l'83esimo anniversario
dell'Armistizio do Cassibile. A presiederla il sindaco Siracusa Francesco ltalia,

con la partecipazione del consigliere comunale Paolo Romano, del presidente

dell'associazione Kakiparis Franco lmprescia, del presidente di Lamba Doria

Alberto Moscuzza e dello storico Nunzio Lauretta, consulente di Kakiparis.

Presenti anche le autorità civili, militari e religiose, esponenti di associazioni

combattentistiche e d'arma e una rappresentanza della base militare di

Sigonella, A seguire, nella vicina piazza della Parrocchia, tributato l'Onore ai

caduti.
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HomeCronacaA Cassibile nasce iI Museo dell'Armistizio nella sede confiscata

I1 progetto entra nella fase

operativa nell' 83 o anniversario
;? FUSH NEWS - A Cassihile prenile fcrrnra il Museo dell'Armistizio. l,a
futurs sede sarà ospilata in un immobile confiscato alla criminalità e Bssegnato
dal Comune di Siracusa. Il plogetto sarà presentato venerdi 4 settembre alle
10.30.

SIRACUTìA - Entra nella fase operativa il progetto per la realiz:za'zione
dcl Museo dell'Armistizio a Cassibile. La struttura troverà spazio ail'interno di
un irnmobile confiscato alla clirninalità e assegr:ato dal Comune di Siracusa per'
accogliere la nuova realîà museale. Il ixogetto sarà illustrato
uffìcialmente vcnerdi 4 settembre allc 10.30, durante una oonferenza stampa
organizzata nelI'ambito delle iniziative per l'83ó anniversario dell'Armistizio.
I.,'incontro con i giornalisti si svolgerà direttamente nella fuhrra sede del tnuseo,
in vi$ dell$ Magnolie 66 a Cassibile, segnando cosi uno ciei primi passaggi
concreti verso Ia realizzazittne della struttura.

A Cassibile nasce il Museo dell'Armistizio
nella sede confiscata

@ 
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La pre sentazione nella futura sede del
museo

Alla conl'crcnza stampÍt prcndet'anno parle il sindacro di SiracLrsa Fr.ancesco
Italia, il consiglicrc comunalc Paolo Romano, i1 presidcnte dcll'sssociazionc
Kakiparìs F'ranco Imprescia c. il presidenle di Lamba Doria Alberto
lVloscuzza. Sarà preserrte anche lo storic:o Nunzio LaurettR, che partecipa
all'ilrrziativa in clualitiì di c,onsulcnte clel pr"ogetto. Ncl cors<l dcll'incontr<l
sÍrranno illustrati j conterruti del['inìziativa c il pcrcorso avviato dopo
l' assegnazione dcl l' imurobilc da paÍc dcl l' amministrazione cununale, La
clisponibilità cli una scdc ctxscnte ìnlatti alpr:ogctto clipassirrc alla sua Jàsc
opelativa c di inclividuarc uno spazio dcstinato a custoclirc c valorizzare ls
mcnroria cicll'Ar:rnistizio lcgata a Cassibile.

Un immobile confiscato destinato alla
memoria storrca
t.ilro clegli elementi centlalì dell'inizíativa * proprio la ciestir:azione clell'edifìcio
scelto per il nruseo. Si traita di un bcnc conlìscalo alla crinrinalitiì,
successivarnento asscgnato dal ('omunc di Siracusa. I-'irrrnrobilc dì via del lc
N'lagnolic 66 divcntcrà rluindi la seilcr del MLrsco dcll'Annistizio, clando una
clestinazione cLrllrrale e sforica alla sfrultLuer. La presentazione dcl progctto ò

stata inselita ncllc cclcbr:nzionj clcll'83o annivcr:sario, collegando l'avvio dclla
nuova strultura musoalc alls inizialivc <>rganizzale per ricorda.rc I'Armistizio,

Autorità e associazronr alla giornata di
Cassibile

i :.' , : ja. ,:t t.',

:i i, ': I .:.,|, iiì,.:ìr.,..i1l,ijl,il,.:,i,,i. ..".r i ,.t.tt ,:ri:1lii:

Alla giurrata soncÌ stîess autorità civili, nrilitari e rcligiosc, insiernc ai
rilppresentalrti <lclle associazioni combnttentistichc e d'atL:ra. È inoltrc prevista Ia
presenza di una delcgazione dellt brse militare rli Sigonolla. Il programma non
si limiterà alla conJèrcltza sliunpa. Dopo ìa prcscntazione delliì lìrlura scde
mttseals. lc iniziaiive trlroscguiranno nella vicina piitz'zzt dolla Parrocchi:r tli
Classibilc. Qui. aìle I1.30, è previsto ilrnonrento tledjcato all'Onorc ai cadufi di
guerrà, che ctlnclurlerà la mattinata commentorativa.

I1 Museo dell'Armistizio entra nella fase

operativa
L'apputttatttgrrtto tlcl 4 scttcnrblc lapplcsclrta clurrque un passaggio concrcto rre I

pcrcorso t'crso lr rezilizza:ziot-tc cicl Vlusco dcll'Annistizio. Dr4ro I'assegnazicxre
dcll'ilnlrobilc. I'iniziatìr,a disponc, ola di rina scdc nella cluale svilupparc il
prt)gctto e costruit'e uno strrazio dc,ciicato alla conscrvazionc c alla valoriz'ztt'zit>ne
della rnemoria storica. l..,a c.onfcrenza stampa permetterà cli prescntare questa
nuova f:lse alla prcsclÌziì dellc istituzioni, clellc associazioni coinvolle e dei
rapprtsgntanli clelle realîà chiamale a lrartecipare alle celebr:azioni. Il prinlo

https://www.cassibile. com/a-cassibile-nasce-il-m useo-dellarmistizio-nella-sede-confiscata/ 214
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appunlanìcr1lo è fissato atlc 10.30 in via delle N'lagnolie 66, nclla firtrn'a sedc del
nruseo. Allc I 1.30, ìn piaz.ztt della Parrocohia- la commcmorazìonc proscguirà
c:tln l'Outrre ai circluti, ncll'ambito delle iniziative per I'83o annivtrrsario
dell'Armistizio.
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Siracusa, Museo dell'Armistizio a Cassibile: conferenza stampail4 settembre

Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo dell'Armistizio a

Cassibile. Dopo l'assegnazione da parte del Comune di Siracusa di un

immobile confiscato alla criminalità, adesso si entra nella fase operativa che

sarà illustrata venerdì prossimo (4 settembre) nel corso di una conferenza

stampa fissata alle 10,30 nell'ambito delle iniziative per l'83esimo anniversario

dell'Armistizio. L'incontro con i giornalisti siterrà nella futura sede del museo,

in via delle Magnolie 66. Parteciperanno il sindaco di Siracusa Francesco

Italia, il consigliere comunale Paolo Romano, il presidente dell'associazione

Kakiparis Franco lmprescia, il presidente di Lamba Doria Alberto Moscuzza e

lo storico Nunzio Lauretta, consulente di Kakiparis. Saranno presenti autorità

civili, militari e religiose, esponenti di associazioni combattentistiche e d'arma

e una rappresentanza della base militare di Sigonella. A seguire, nella vicina

piazza della Parrocchia, sarà tributato l'Onore ai caduti.

EI
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Verso il Museo dell'Armistizio, venerdì la conferenza stampa a Cassibile

Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo dell'Armistizio a comunep,skecu$

Cassibile. 01 Settembre2026 Descrizione Muove i primi passi il progetto per

la realizzazione del Museo dell'Armistizio a Cassibile. Dopo l'assegnazione da

parte del Comune di Siracusa di un immobile confiscato alla criminalità,

adesso si entra nella fase operativa che sarà illustrata venerdì prossimo (4

settembre) nel corso di una conferenza stampa fissata alle 10,30 nell'ambito

delle iniziative per l'83esimo anniversario dell'Armistizio. L'incontro con i

giornalisti si terrà nella futura sede del museo, in via delle Magnolie 66.

Parteciperanno ilsindaco di Siracusa Francesco ltalia, ilconsigliere comunale

Paolo Romano, il presidente dell'associazione Kakiparis Franco lmprescia,il 
$*f,*:mffml*,:",,*1fi,[ffii:i"ff$"t#ili:ffi,'j"fi

presidente di Lamba Doria Alberto Moscuzza e lo storico Nunzio Lauretta, fjfffijil#i#,H,$ii"q:fiip:j##tfl,lifff;[ffi"dil:
consulente di Kakiparis. Saranno presenti autorità civili, militari e relisiose, ililiT;ffiI..ffiff,srff{d";;#jittftliijì1,ffl}:i:,:#"ff1
esponenti di associazioni combattentistiche e d'arma e una rappresentanza

della base militare di Sigonella. A seguire, nella vicina piazza della Parrocchia,

sarà tributato l'Onore ai caduti. Galleria immagini Ultimo aggiornamento:

Quanto sono chiare le informazioni su questa pagina? Seleziona il numero di

stelle per valutare la chiarezza delle informazioni Valuta 5 stelle su 5 Valuta 4 stelle su 5 Valuta 3 stelle su 5 Valuta 2

stelle su 5 Valuta 1 stelle su 5.

Verso ll Museo dell'Armlstizlo, ven€rdì la confetenza slampa a
Cassibile
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Verso il Museo dell'Armistizio a Cassibile: sorgerà in un immobile confiscato alla
criminalità

Muove i primi passi il progetto per la realizzazione del Museo dell'Armistizio

a Cassibile. Dopo l'assegnazione da parte del Comune di Siracusa di un

immobile confiscato alla criminalità, adesso si entra nella fase operativa che

sarà illustrata venerdì prossimo (4 settembre) nel corso di una conferenza

stampa f issata alle 10,30 nell'ambito delle iniziative per l'83esimo
anniversario dell'Armistizio. L'incontro con i giornalisti siterrà nella futura

sede del museo, in via delle Magnolie 66. Parteciperanno il sindaco di

Siracusa Francesco ltalia, il consigliere comunale Paolo Romano, il
presidente dell'associazione Kakiparis Franco lmprescia, il presidente di

Lamba Doria Alberto Moscuzza e lo storico Nunzio Lauretta, consulente di

Kakiparis. Saranno presenti autorità civili, militari e religiose, esponenti di

associazioni combattentistiche e d'arma e una rappresentanza della base

militare di Sigonella. A seguire, nella vicina piazza della Parrocchia, sarà

tributato I'Onore ai caduti,

Redazione Siracusa Oggi

Verso ilt{useo dell'Armistizio a

Cassibile: sorgerà in un
immobile conf iscato alla
criminalità
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Verso il Museo dell'Armistizio, venerdì la conferenza stampa a Cassibile

Siracusa, 1 settembre 2026 Prende forma il progetto del Museo dell'Armistizio

a Cassibile , che entra ufficialmente nella fase operativa dopo l'assegnazione,

da parte del Comune di Siracusa, di un immobile confiscato alla criminalità. I

dettagli saranno illustrati venerdì 4 settembre, alle, nel corso di una

conferenza stampa inserita nel programma dell'83" anniversario
dell'Armistizio L'incontro con i giornalisti si svolgerà direttamente nella futura

sede del museo, in via delle Magnolie 66, alla presenza del sindaco

Francesco ltalia , del consigliere comunale Paolo Romano , del presidente

dell'associazione Kakiparis Franco lmprescia, del presidente di Lamba Doria

Alberto Moscuzza e dello storico Nunzio Lauretta , consulente del progetto.

Sono attese autorità civili, militari e religiose , rappresentanti delle
associazioni combattentistiche e d'arma e una delegazione della base

militare di Sigonella . A conclusione della conferenza, nella vicina piazza della

Parrocchia, sarà reso l'Onore ai caduti.

Verso ll Museo dell'Armisllzlo, vensdì la conferenza slampa a
Casslblle
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Cassibile, 3 Settembre 1943: la memoria di una svolta nella storia d'ltalia
di Paolo Romano
ll 3 settembre1943, a Cassibile, in Sicilia, venne firmato I'armistizio tra l'ltalia e le potenze Alleate.
L'accordo fu reso pubblico soltanto l'8 settembre, aprendo una delle pagine più drammatiche e

controverse della storia italiana contemporanea.

Quella data rappresentò una cesura profonda. Dopo oltre tre anni di guerra, l'ltalia usciva
formalmente dall'alleanza con la Germania e dal conflitto contro gli Alleati, ma il Paese si trovò
immediatamente immerso in una situazione di straordinaria complessità: l'esercito italiano rimase in
larga parte privo di ordini chiari, le istituzioni dello Stato entrarono in una gravissima crisi, le forze
armate tedesche occuparono gran parte del territorio nazionale e il re Vittorio Emanuele lll e il
governo lasciarono Roma dirigendosi verso il Sud.

Da quella frattura ebbero origine vicende che avrebbero segnato profondamente il destino dell'ltalia:
la prigionia di centinaia di migliaia di militari italiani, la Resistenza, la nascita della Repubblica Sociale
Italiana, l'occupazione tedesca, la deportazione, le stragi e le rappresaglie, la guerra di liberazione e
quella dimensione di conflitto interno che la storiografia ha definito anche guerra civile.
Per questo motivo l'8 Settembre è stato interpretato in modi differenti. Per alcuni rappresentò I'inizio
della liberazione dell'ltalia dal fascismo e dall'alleanza con la Germania nazista; per altri divenne il

simbolo del crollo dello Stato, dello sbandamento dell'esercito e di una grave crisi di responsabilità
delle istituzioni. Nel dopoguerra quella giornata è diventata così uno dei nodi più controversi della
memoria nazionale.
Ed è proprio questa complessità a rendere necessario lo studio di Cassibile.
La storia non dovrebbe essere utilizzala per costruire una memoria di parte, né per alimentare
contrapposizioni che appartengono al passato. Al contrario, dovrebbe offrire alle nuove generazioni
gli strumenti per comprendere come una società possa precipitare nella guerra, nella dittatura, nella
violenza politica e nella divisione civile, ma anche come possa lentamente ritrovare la strada della
libertà, della democrazia e della convivenza.
Studiare il 3 e l'8 Settembre 1943 significa dunque interrogarsi sulle decisioni assunte prima e durante
l'armistizio, sulle responsabilità politiche e militari, sulle conseguenze per le Forze Armate e per la
popolazione civile, sulle scelte compiute dai singoli e sulle diverse forme di resistenza, collaborazione
e soprawivenza che caratterizzarono quei mesi.
Significa soprattutto comprendere che dietro le grandi decisioni della storia vi sono uomini e donne,
soldati e civili, famiglie e comunità, ciascuno chiamato a confrontarsi con scelte difficili in una
situazione di guerra e di dello Stato.
Un luogo della memoria a Cassibile

ln questo scenario nasce l'ambizione di dare vita a Cassibile a un luogo museale e culturale dedicato
all'armistizio.
L'obiettivo non dovrebbe essere semplicemente quello di conservare un ricordo, ma di restituire al

territorio e al mondo la conoscenza di un avvenimento che ebbe conseguenze decisive per la storia
italiana ed europea.
Cassibile non è soltanto il luogo nel quale venne firmato un documento. È un luogo nel quale la
grande storia del Novecento è passata concretamente.
Creare qui uno spazio della memoria significherebbe offrire aivisitatori italiani e.stranieri la possibilità
di conoscere gli avvenimenti del 1943 direttamente nel luogo nel quale una parte fondamentale di
quella storia ebbe origine.
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Un museo potrebbe raccontare l'armistizio attraverso documenti, fotografie, testimonianze, mappe,
filmati, materiali militari e strumenti multimediali, ricostruendo il contesto storico che precedette il 3
settembre, la firma dell'accordo, l'annuncio dell'8 Settembre e gli eventi che seguirono.
Ma potrebbe soprattutto diventare un luogo di confronto e di educazione alla pace, capace di parlare
alle nuove generazioni con un linguaggio contemporaneo.
La memoria, infatti, non è soltanto conservazione del passato. È una risorsa culturale attraverso la

quale una comunità puo comprendere meglio la propria identità e costruire il proprio futuro.
Dalla memoria allo sviluppo del territorio
Lavalorizzazione della memoria storica può inoltre diventare un'opportunità concreta di sviluppo.
Cassibile possiede un patrimonio storico di rilevanza nazionale e internazionale che potrebbe essere
inserito in una più ampia proposta di turismo culturale e storico della Sicilia e dell'ltalia.
Un luogo museale dedicato all'armistizio potrebbe diventare una destinazione per studenti, ricercatori,
appassionati di storia, visitatori italiani e stranieri e per tutti coloro che desiderano conoscere più da
vicino gli awenimenti della Seconda guerra mondiale.
La cultura e la memoria possono quindi incontrare il turismo, l'educazione, la ricerca e I'economia
locale.

Un museo non sarebbe soltanto un contenitore di oggetti antichi, ma un presidio culturale
permanente, capace di generare conoscenza, iniziative, visite scolastiche, convegni, mostre, attività
didattiche e percorsi territoriali.
ln questa prospettiva, la memoria diventa una forma di ricchezza'.ricchezza culturale, educativa e

anche economica, perché puo contribuire a creare nuove opportunità per il territorio senza

trasformare la storia in una semplice attrazione turistica.

Ricordare per costruire il futuro
L'83" anniversario dell'armistizio rappresenta un'occasione importante per tornare a riflettere su quella
vicenda.

Sono trascorsi più di ottant'anni, ma le domande poste dall'8 Settembre non appartengono
esclusivamente al passato. Esse riguardano il rapporto tra responsabilità e potere, tra istituzioni e
cittadini, tra guerra e pace, tra propaganda e verità, tra memoria e oblio.
La storia non può essere cambiata, ma può essere continuamente studiata e compresa.
E proprio questo dovrebbe essere il significato più profondo di un luogo della memoria a Cassibile:
non celebrare una parte contro un'altra, non riaprire le divisioni del passato, ma offrire uno spazio nel
quale le diverse interpretazioni possano essere confrontate sulla base dei documenti e della ricerca
storica.
Perché ricordare non significa necessariamente condividere ogni giudizio sul passato.

Ricordare significa conoscere.
Conoscere significa poter interrogare criticamente ciò che è accaduto.
E comprendere gli errori del passato significa acquisire gli strumenti per evitare che tragedie analoghe
possano ripetersi.
Per questo Cassibile può e deve diventare un luogo nel quale la memoria dell'8 Settembre non
rappresenti soltanto il ricordo di una pagina dolorosa della storia italiana, ma diventi un messaggio
rivolto alle nuove generazioni: dalla guerra alla pace, dalla dittatura alla democrazia, dalla divisione
alla convivenza.

La storia non va dimenticata.
La storia va studiata, discussa e trasmessa.

Perché il passato non è soltanto cio che è stato: è anche una delle fonti dalle quali I'umanità può
imparare a progettare il proprio futuro.
(coMUNrcATO STAMPA)

Paolo Romano
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Cassibile un museo della memoria

Armistizio di Cassibile: 83' anniversario, storia e proposta museo
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A 83 anni dalla firma dell'armistizio tra ltalia e Alleati, il consigliere
Paolo Romano propone I'idea di un museo per raccontare una delle
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pagine più complesse e controverse della storia

Un museo per non dimenticare I'orrore delle guerre. E' la proposta del consigliere comunale
di Fratelli d'ltalia, Paolo Romano, in vista dell'83'anniversario dell'armistizio di Cassibile.
Romano, assieme all'idea di realizzare un luogo della memoria, ha voluto ripercorrere gli
eventi che portarono alla storica firma che decreto la fine del secondo conflitto mondiale.

ll 3 settembre 1943,a Cassibile, in Sicilia, vennefirmato l'armistiziotra I'ltalia e le potenze
Alleate. L'accordo fu reso pubblico soltanto I'B settembre, aprendo una delle pagine più
drammatiche e controverse della storia italiana contemporanea.
Quella data rappresentò una cesura profonda. Dopo oltre tre anni di guerra, I'ltalia usciva
formalmente dall'alleanza con la Germania e dal conflitto contro gli Alleati, ma il Paese si
trovò immediatamente immerso in una situazione di straordinaria complessità: I'esercito
italiano rimase in larga parte privo di ordini chiari, le istituzioni dello Stato entrarono in una
gravissima crisi, le forze armate tedesche occuparono gran parte del territorio nazionale e il
re Vittorio Emanuele lll e il governo lasciarono Roma dirigendosi verso il Sud.
Da quella frattura ebbero origine vicende che avrebbero segnato profondamente il destino
dell'ltalia: la prigionia di centinaia di migliaia di militari italiani, la Resistenza,la nascita della
Repubblica Sociale ltaliana, I'occupazione tedesca, la deportazione, le stragi e le
rappresaglie, la guerra di liberazione e quella dimensione di conflitto interno che la
storiografia ha definito anche guerra civile.
Per questo motivo l'B Settembre e stato interpretato in modi differenti. Per alcuni rappresento
f inizio della liberazione dell'ltalia dal fascismo e dall'alleanza con la Germania nazista; per
altri divenne il simbolo del crollo dello Stato, dello sbandamento dell'esercito e di una grave
crisi di responsabilità delle istituzioni. Nel dopoguerra quella giornata è diventata così uno dei
nodi più controversi della memoria nazionale.
Ed e proprio questa complessità a rendere necessario lo studio di Cassibile.
La storia non dovrebbe essere utilizzata per costruire una memoria di parte, né per
alimentare contrapposizioni che appartengono al passato. Al contrario, dovrebbe offrire alle
nuove generazioni gli strumenti per comprendere come una societa possa precipitare nella
guerra, nella dittatura, nella violenza politica e nella divisione civile, ma anche come possa
lentamente ritrovare la strada della libertà, della democrazia e della convivenza.
Studiare il 3 e l'B Settembre 1943 significa dunque interrogarsi sulle decisioni assunte prima
e durante I'armistizio, sulle responsabilità politiche e militari, sulle conseguenze per le Forze
Armate e per la popolazione civile, sulle scelte compiute dai singoli e sulle diverse forme di
resistenza, collaborazione e sopravvivenza che caratterizzarono quei mesi.
Significa soprattutto comprendere che dietro le grandi decisioni della storia vi sono uomini e
donne, soldati e civili, famiglie e comunità, ciascuno chiamato a confrontarsi con scelte difficili
in una situazione di guerra e di disgregazione dello Stato.

Un luogo della memoria a Cassibile
ln questo scenario nasce I'ambizione di dare vita a Cassibile a un luogo museale e culturale
dedicato all'armistizio.
L'obiettivo non dovrebbe essere semplicemente quello di conservare un ricordo, ma di
restituire al territorio e al mondo la conoscenza di un avvenimento che ebbe conseguenze
decisive per la storia italiana ed europea.
Cassibile non è soltanto il luogo nel quale venne firmato un documento. E un luogo nel quale
la grande storia del Novecento è passata concretamente.
Creare qui uno spazio della memoria significherebbe offrire ai visitatori italiani e stranieri la
possibilita di conoscere gli avvenimenti del 1943 direttamente nel luogo nel quale una parte
fondamentale di quella storia ebbe origine.
Un museo potrebbe raccontare l'armistizio attraverso documenti, fotografie, testimonianze,
mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali, ricostruendo il contesto storico che
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precedette il 3 settembre, la firma dell'accordo, I'annuncio dell'B Settembre e gli eventi che
seguirono.
Ma potrebbe soprattutto diventare un luogo di confronto e di educazione alla pace, capace di
parlare alle nuove generazioni con un linguaggio contemporaneo.
La memoria, infatti, non e soltanto conservazione del passato. È una risorsa culturale
attraverso la quale una comunità puo comprendere meglio la propria identità e costruire il
proprio futuro.

Dalla memoria allo sviluppo del territorio
Lavalorizzazione della memoria storica puo inoltre diventare un'opportunità concreta di
sviluppo.
Cassibile possiede un patrimonio storico di rilevanza nazionale e internazionale che potrebbe
essere inserito in una più ampia proposta di turismo culturale e storico della Sicilia e
dell'ltalia.
Un luogo museale dedicato all'armistizio potrebbe diventare una destinazione per studenti,
ricercatori, appassionati di storia, visitatori italiani e stranieri e per tutti coloro che desiderano
conoscere più da vicino gli avvenimenti della Seconda guerra mondiale.
La cultura e la memoria possono quindi incontrare il turismo, I'educazione,la ricerca e
l'economia locale.
Un museo non sarebbe soltanto un contenitore di oggetti antichi, ma un presidio culturale
permanente, capace di generare conoscenza, iniziative, visite scolastiche, convegni, mostre,
attività didattiche e percorsi territoriali.
ln questa prospettiva, la memoria diventa una forma di ricchezza: ricchezza culturale,
educativa e anche economica, perché può contribuire a creare nuove opportunità per il
territorio senza trasformare la storia in una semplice attrazione turistica.

Ricordare per costruire il futuro
L'83' anniversario dell'armistizio rappresenta un'occasione importante per tornare a riflettere
su quella vicenda.
Sono trascorsi più di ottant'anni, ma le domande poste dall'B Settembre non appartengono
esclusivamente al passato. Esse riguardano il rapporto tra responsabilità e potere, tra
istituzioni e cittadini, tra guerra e pace, tra propaganda e verità, tra memoria e oblio.
La storia non può essere cambiata, ma può essere continuamente studiata e compresa.
E proprio questo dovrebbe essere il significato più profondo di un luogo della memoria a
Cassibile: non celebrare una parte contro un'altra, non riaprire le divisioni del passato, ma
offrire uno spazio nel quale le diverse interpretazioni possano essere confrontate sulla base
dei documenti e della ricerca storica.
Perché ricordare non significa necessariamente condividere ogni giudizio sul passato.

Ricordare significa conoscere.

Conoscere significa poter interrogare criticamente ciò che e accaduto. E comprendere gli
errorí del passato significa acquisire gli strumenti per evitare che tragedie analoghe possano
ripetersi.
Per questo Cassibile puo e deve diventare un luogo nel quale la memoria dell'8 Settembre
non rappresenti soltanto il ricordo di una pagina dolorosa della storia italiana, ma diventi un
messaggio rivolto alle nuove generazioni: dalla guerra alla pace, dalla dittatura alla
democrazia, dalla divisione alla convivenza.
La storia non va dimenticata. La storia va studiata, discussa e trasmessa.
Perché il passato non è soltanto cio che è stato: è anche una delle fonti dalle quali l'umanità
puo imparare a progettare il proprio futuro.
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f I 3 settembre 1943, a Cassibile, in Sicilia, venne firmato l'armistizio tra l'ltalia e le potenze Alleate. Laccordo fu reso
I pubblico soltanto l'8 settembre, aprendo una delle pagine più dramrnatiche e controverse della storia italiana

contemporanea. A ricordarlo è Paolo Romano, consigliere comunale di Fratelli d'ltalia.

Quella data rappresentò una cesura profonda. Dopo oltre tre anni di guerra, l'ltalia usciva formalmente dall'alleanza con la

Germania e dal conflitto contro gli Alleati, ma il Paese si trovò immediatamente immerso in una situazione di straordinaria

complessità: l'esercito italiano rimase in larga parte privo di ordini chiari, le istituzioni dello Stato entrarono in una gravissima crisi,

le forze armate tedesche occuparono gran parte del territorio nazionale e il re Vittorio Emanuele I ll e il governo lasciarono Roma

dirigendosi verso il Sud.

Da quella f rattura ebbero origine vicende che avrebbero segnato profondamente il destino dell'ltalia: la prigionia di centinaia di

migliaia di militari italiani, la Resistenza, la nascita della Repubblica Sociale ltaliana, l'occupazione tedesca, la deportazione, le stragi

e le rappresaglie, la guerra di liberazione e quella dimensione di conflitto interno che la storiografiaha definito anche guerra civile.

Per questo motivo l'8 Settembre è stato interpretato in modidifferenti. Per alcuni rappresentò l'inizio della liberazione dell'ltalia

dal fascismo e dall'alleanza con la Germania nazista; per altri divenne il simbolo del crollo dello Stato, dello sbandamento

dell'esercito e di una grave crisi di responsabilità delle istituzioni. Nel dopoguerra quella giornata è diventata così uno dei nodi più

controversi della memoria nazionale.

Ed è proprio questa complessità a rendere necessario lo studio di Cassibile,

La storia non dovrebbe essere utilizzata per costruire una memoria di parte, né per alimentare contrapposizioni che appartengono

al passato. Al contrario, dovrebbe offrire alle nuove generazioni gli strumenti per comprendere come una società possa precipitare

nella guerra, nella dittatura, nella violenza politica e nella divisione civile, ma anche come possa lentamente ritrovare la strada della

libertà, della democrazia e della convivenza.

Studiare il 3 e l'8 Settembrc 7943 significa dunquc interrogarsi sulle decisioni assuntc prima c durantc l'armistizio, sulle

responsabilità politiche e militari, sulle conseguenze per le Forze'Armate e per la popolazione civile, sulle scelte compiute dai

singoli e sulle diverse forme di resistenza, collaborazione e sopravvivenza che caratterizzarono quei mesi.Significa soprattutto

comprendere che dietro le grandídecisioni della storia vi sono uomini e donne, soldati e civili, famiglie e comunità, ciascuno

chiamato a confrontarsi con scelte diffrcili in una situazione di guerra e di disgregazione dello Stato.

Un luogo della memoria a Cassibile

ln questo scenario nasce l'ambizione di dare vita a Cassibile a un luogo museale e culturale dedicato all'armistizio.Lobiettivo non

dovrebbe essere semplicemente quello di conservare un ricordo, ma di restituire al territorio e al mondo la conoscenza di un

avvenimento che ebbe conseguenze decisive per la storia italiana ed europea.Cassibile non è soltanto il luogo nel quale venne
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firmato un documento. E un luogo nel quale la grande storia del Novecento è passata concretamente.Creare qui uno spazio della

memoria significherebbe offrire ai visitatori italiani e stranieri la possibilità di conoscere gli avvenimenti del 1943 direttamente nel

luogo nel quale una parte fondamentale di quella storia ebbe origine.Un museo potrebbe raccontare l'armistizio attraverso

documenti, fotografie, testimonianze, mappe, filmati, materiali militari e strumenti multimediali, ricostruendo il contesto storico

che precedette il 3 settembre, la firma dell'accordo, l'annuncio dell'8 Settembre e gli eventi che seguirono.Ma potrebbe soprattutto

diventare un luogo di confronto e di educazione alla pace, capace di parlare alle nuove generazioni con un linguaggio

contemporaneo.La memoria, infatti, non è soltanto conservazione del passato. È una risorsa culturale attraverso la quale una

comunità puo comprendere meglio la propria identità e costruire il proprio futuro.

Dalla memoria allo sviluppo del territorio

Lavalorizzazione della memoria storica puo inoltre diventare un'opportunità concreta di sviluppo.Cassibile possiede un patrimonio

storico di rilevanza nazionale e internazionale che potrebbe essere inserito in una più ampia proposta di turismo culturale e storico

della Sicilia e dell'ltalia.Un luogo museale dedicato all'armistizio potrebbe diventare una destinazione per studenti, ricercatori,

appassionati di storia, visitatori italiani e stranieri e per tutti coloro che desiderano conoscere più da vicino glí avvenimenti della

Seconda guerra mondiale.La cultura e la memoria possono quindi incontrare il turismo, l'educazione, la ricerca e l'economia

locale.Un museo non sarebbe soltanto un contenitore di oggetti antichi, ma un presidio culturale permanente, capace di generare

conoscenza, iniziative, visite scolastiche, convegni, mostre, attività didattíche e percorsi territoriali.ln questa prospettiva, la

memoria diventa una forma di ricchezza: ricchezza culturale, educativa e anche economica, perché può contribuire a creare nuove

opportunità per il territorio senza trasformare la storia in una semplice attrazione turistica.

Ricordare per costruire il futuro

L83o anniversario dell'armistizio rappresenta un'occasione importante per tornare a riflettere su quella vicenda.Sono trascorsi più

di ottant'anni, ma le domande poste dall'B Settembre non appartengono esclusivamente al passato. Esse riguardano il rapporto tra

responsabilità e potere, tra istituzioni e cittadini, tra guerra e pace, tra propaganda e verità, tra memoria e oblio.La storia non può

essere cambiata, ma può essere continuamente studiata e compresa.E proprio questo dovrebbe essere il signifrcato più profondo di

un luogo della memoria a Cassibile: non celebrare una parte contro un'altra, non riaprire le divisioni del passato, ma offrire uno

spazio nel quale le diverse interpretazioni possano essere confrontate sulla base dei documenti e della ricerca storica.Perché

ricordare non significa necessariamente condividere ogni giudizio sul passato.

Ricordare signifi ca conoscere

Conoscere significa poter interrogare criticamente cio che è accaduto.E comprendere gli errori del passato significa acquisire gli

strumenti per evitare che tragedie analoghe possano ripetersi.Per questo Cassibile può e deve diventare un luogo nel quale la

memoria dell'8 Settembre non rappresenti soltanto il ricordo di una pagina dolorosa della storia italiana, ma diventi un messaggio

rivolto alle nuove generazioni: dalla guerra alla pace, dalla dittatura alla democrazia, dalla divisione alla convivenza.La storia non va

dimenticata.La storia va studiata, discussa e trasmessa.Perché il passato non è soltanto ciò che è stato: è anche una delle fonti dalle

quali l'umanità può imparare a progettare il proprio futuro.
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Cassibile,3 Settembre 1943: la memoria di una svolta nella storia d'Italia

di Paolo Romano

Il 3 settembrc 1943, a Cassibile, in Sicilia, venne firmato I'armistizio tra I'ltalia e le potenze Alleate. L'accordo
fu reso pubblico soltanto l'8 settembre, aprendo una delle pagine più drammatiche e controverse della storia
italiana contemporanea.

Quella data rappresentò una cesura profonda. Dopo oltre tre anni di guerra, I'ltalia usciva formalmente
dall'alleanza con la Germania e dal conflitto contro gli Alleati, ma il Paese si trovò immediatamente immerso
in una situazione di straordinaria complessità: I'esercito italiano rimase in larga parte privo di ordini chiari, le
istituzioni dello Stato entrarono in una gravissima crisi, le forze armate tedesche occuparono gran parte del
territorio nazionale e il re Vittorio Emanuele III e il governo lasciarono Roma dirigendosi verso il Sud.
Da quella frattura ebbero origine vicende che avrebbero segnato profondamente il destino dell'Italia: la
prigionia di centinaia di migliaia di militari italiani, la Resistenza,lanascita della Repubblica Sociale ltaliana,
I'occupazione tedesca, la deportazione, le stragi e le rappresaglie, la guerra di liberazione e quella dimensione
di conflitto interno che la storiografia ha definito anche guerra civile.
Per questo motivo l'8 Settembre è stato interpretato in modi differenti. Per alcuni rappresentò I'inizio della
liberazione dell'Italia dal fascismo e dall'alleanza con la Germania nazist"a; per altri divenne il simbolo del
crollo dello Stato, dello sbandamento dell'esercito e di una grave crisi di responsabilità delle istituzioni. Nel
dopoguerra quella giornata è diventata così uno dei nodi più controversi della memoria nazionale.
Ed è proprio questa complessità a rendere necessario lo studio di Cassibile.
La storia non dovrebbe essere utilizzataper costruire una memoria di parte, né per alimentare contrapposizioni
che appartengono al passato. Al contrario, dovrebbe offrire alle nuove generazioni gli strumenti per
comprendere come una società possa precipitare nella guerra, nella dittatura, nella violenza politica e nella
divisione civile, ma anche come possa lentarnente ritrovare la stracla della libertà, clella democtazia e della
convivenza.
Studiare il 3 e l'8 Settembre 1943 significa dunque interogarsi sulle decisioni assunte prima e durante
I'armistizio, sulle responsabilità politiche e militari, sulle conseguenze per le Forze Armate e per la
pop<-rlazione civile, sulle scelte compiute dai singoli e sulle diverse forme di resistenza, collaborazione e
s opravv i v e nza che c ar atter izzaro no quei me s i .

Significa soprattutto comprendere che dietro le grandi decisioni della storia vi sono uomini e donne, soldati e
civili, famiglie e comunità, ciascuno chiamato a confrontarsi con scelte difficili in una situazione di guerra e
di disgregazione dello Stato.

Un luogo della memoria a Cassibile
In questo scenario nasce I'ambizione di dare vita a Cassibile a un luogo museale e culturale dedicato
all'armistizio.
L'obiettivo non dovrebbe essere semplicemente quello di conservare un ricordo, ma di restituire al territorio e
al mondo la conoscenza di un avvenimento che ebbe conseguenze decisive per la storia italiana ed europea.
Cassibile non è soltanto il luogo nel quale venne firmato un documento. E un luogo nel quale la grande storia



del Novecento è passata concretamente.
Creare qui uno spazio della memoria significherebbe offrire ai visitatori italiani e stranieri la possibilità di
conoscere gli avvenimenti del 1943 dnettamente nel luogo nel quale una parte fondamentale di quella storia
ebbe origine.
Un museo potrebbe raccontare I'armistizio attraverso documenti, fotografie, testimonianze, mappe, filmati,
materiali militari e strumenti multimediali, ricostruendo il contesto storico che precedette il 3 settembre, la
firma dell'accordo, I'arì.nuncio dell'8 Settembre e gli eventi che seguirono.
Ma potrebbe soprattutto diventare un luogo di confronto e di educazione allapace, capace di parlare alle nuove
generazioni con un linguaggio contemporaneo.
La memoria, infatti, non è soltanto conservazione del passato. E una risorsa culturale attraverso la quale una
comunità può comprendere meglio la propria identità e costruire il proprio futuro.

Dalla memoria allo sviluppo del territorio
Lavalorizzazione della memoria storica può inoltre diventare un'opportunità concreta di sviluppo.
Cassibile possiede un patrimonio storico di rilevanzanazionale e internazionale che potrebbe essere inserito
in una piu ampia proposta di turismo culturale e storico della Sicilia e dell'Italia.
Un luogo museale dedicato all'armistizio potrebbe diventare una destinazione per studenti, ricercatori,
appassionati di storia, visitatori italiani e stranieri e per tutti coloro che desiderano conoscere più da vicino gli
awenimenti della Seconda guerra mondiale.
La cultura e la memoria possono quindi incontrare il turismo, I'educazione, la ricerca e I'economia locale.
Un museo non sarebbe soltanto un contenitore di oggetti antichi, ma un presidio culturale permanente, capace
di generare conoscenza, iniziative, visite scolastiche, convegni, mostre, attività didattiche e percorsi
territoriali.
In questa prospettiva, la memoria diventa una forma di ricchezza: rrcchezza culturale, educativa e anche
economica, perché può contribuire a creare nuove opportunità per il tenitorio senza trasformare la storia in
una sempli ce attrazione turistica.

Ricordare per costruire il futuro
L'83o anniversario dell'armistizio rappresenta un'occasione importante per tornare a riflettere su quella
vicenda.
Sono trascorsi più di ottant'anni, ma le domande poste dall'8 Settembre non appartengono esclusivamente al
passato. Esse riguardano il rapporto tra responsabilità e potere, tra istituzioni e cittadini, tra guerra e pace, tra
propaganda e verità, tra memoria e oblio.
La storia non può essere cambiata, ma può essere continuamente studiata e compresa.
E proprio questo dovrebbe essere il significato più profondo di un luogo della memoria a Cassibile: non
celebrare una parte contro un'altra, non riaprire le divisioni del passato, ma offrire uno spazio nel quale le
diverse interpretazioni possano essere confrontate sulla base dei documenti e della ricerca storica.
Perché ricordare non significa necessariamente condividere ogni giudizio sul passato.

Ricorclare signifi ca conoscere.
Conoscere significa poter interrogare criticamente ciò che è accaduto.
E comprendere gli errori del passato significa acquisire gli strumenti per evitare che tragedie analoghe possano
ripetersi.
Per questo Cassibile può e deve diventare un luogo nel quale la memoria dell'8 Settembre non rappresenti
soltanto il ricordo di una pagina dolorosa della storia italiana, ma diventi un messaggio rivolto alle nuove
generazioni: dalla guerta allapace, dalla dittatura alla democrazia, dalla divisione alla convivenza.
La storia non va dimenticata.
La storia va studiata, discussa e trasmessa.
Perché il passato non è soltanto ciò che è stato: è anohe una tlelle fonti dalle quali I'umanità puo imparare a
progettare il proprio futuro.
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Comunicato alla stampa

Nasce il Museo Etnostorico dell'Armistizio
di Cassibile 3 Settembre 1943

Un luogo che racconta la storia del giorno che ha cambiato la storia

ll 3 settembre 1943 rappresenta un momento cruciale della storia italiana e

mondiale, e ora grazie all'Associazione Centro Studi Storico Culturali KAKIPARIS,

questo evento potrà essere preservato e raccontato alle generazioni future tramite
il Museo Etnostorico dell'Armistizio di Cassibile.

ll museo, che troverà sede in un edificio confiscato alla criminalità orqantzzata
e assegnato, tramite bando dalla città di Siracusa, si propone di custodire
testimonianze, documenti e materiali legati a questo importante avvenimento.
Tuttavia, per realizzare appieno questo progetto, sono necessari fondi per
l'allestimento: vetrine espositive, pannelli didattici multilingue, restauro e messa

in sicurezza dei cimeli, impianto audio-video per le testimonianze orali
illuminazione museale e accessibilità per tutti i visitatori.

Lanciata in occasione dell'B3o anniversario dell'armistizio, la raccolta fondi mira a

raggiungere I'obiettivo di 30.000€ entro I'anniversario del 2A27, trasformando così

I'edificio vuoto in un museo vivo e accessibile a tutti, affinche il 3 settembre 1943

non venga mai dimenticato.

Sostenendo questo progetto, potrai contribuire a restituire un pezzo di storia alla

collettività e diventare parte integrante della memoria collettiva.

Per maggiori informazioni e per contribuire, visita il sito ufficiale del
progetto qgl o contatta direttamente I'Associazione tramite email
all'indirizzo kakiparis@armistiziocassibile.it, Oppure direttamente dal sito di
Produzione dal Basso al seguente link:
httns://www o daroduzioni hasso com/or

Associazione kakiparis Cassibile

oiect/museo-etnosto rico-del I -a rmi stizio-
di -cassi bi le-3 -settem bre- 1943 /


